
si affrettò di condurre il suo soldato al propio do«* 
micilio , compiacendosi di trattarlo nella migliore, 
possibile maniera . Accortosi il Generale della di­
spersione de’ soldati mostrò il suo rissentimento 
verso gli uffiziaii, die tutti erano accorsi alla Cat­
tedrale , e nou mancò in pari tempo di far cono­
scere quanto era sensibile a questo spontaneo tratto 
di nazionale fratellanza della popolazione . Accom­
pagnato con le stesse acclamazioni, e corteggio fino 
all’ imbarco, come venne ricevuto nell’ alto di sbar­
care , lasciato di guarnigione un distaccamento de’ 
superbi Granatieri del Reggimento Principe Hoh- 
enlohe, ed una compagnia de’ Croati si * di­
resse verso le Castella di Traù, indi a Spalato, ed 
alle alire Città della costa e dell’ Isole , onde da 
per tutto innalberare il Vessillo Imperiale, e rice­
vere il giuramento di fedeltà e sudditanza dalle ri­
spettive popolazioni.

La prima delle cure, e sollecitudini di un Monar­
ca, quella cioè di assicurare le vite, e le sostanze de­
gli abitanti di questa Provincia, da lui costantemen­
te protetti fino alla fine del lungo e glorioso suo 
Regno , venne compita dal prode Generale coll' oc­
cupazione militare affidata al suo zelo , ed intelli­
genza . Nessun sinistro aceidenle venne ad intor­
bidirla , contente tutte le classi degli abitanti di 
respirare finalmente all’ ombra di una forza pubbli­
ca bastevole a sostenere l’ ordine, e la tranquillità, 
Ira speranze di un avvenire lusinghiero il più fon­
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